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Introduzione 

In questo rapporto, CRES ha raccolto informazioni da sei (6) giovani individui con disturbo dello spettro 
autistico (ASD) e otto (8) datori di lavoro, la maggior parte dei quali aveva avuto una precedente esposizione 
al tema dell'ASD e aveva esperienza di lavoro o assunzione di persone nello spettro. La maggior parte delle 
interviste con i giovani sono state condotte con i membri di Be&Able, una cooperativa sociale con sede a 
Roma che ha l'obiettivo di soddisfare i bisogni di bambini e ragazzi con Disturbo dello Spettro Autistico e 
disabilità intellettivo-cognitive correlate. I datori di lavoro intervistati rappresentavano una serie di settori, 
la maggior parte dei quali lavorava per cooperative speciali e organizzazioni senza scopo di lucro dedicate 
alla creazione di opportunità di lavoro per i giovani con disabilità intellettiva e alla promozione dell'inclusione 
sociale. 

 
 
Principali risultati della ricerca documentale: strategie inclusive relative a 
YIWASD e occupabilità 

In Italia, i servizi a sostegno dell'occupazione di giovani con disabilità spaziano dalle iniziative governative alle 
organizzazioni non governative che promuovono l'inclusione sul posto di lavoro. Il Servizio Inserimento 
Lavorativo per Disabili (SILD) della regione Lazio, ad esempio, aiuta a valutare e abbinare le persone con 
disabilità a posizioni lavorative idonee, gestendo le liste come previsto dalla Legge 68/99. Inoltre, 
organizzazioni come Orso, una cooperativa sociale piemontese, e Specialisterne, un'impresa internazionale 
focalizzata sull'impiego di persone con Disturbo dello Spettro Autistico (ASD), offrono servizi mirati come 
assistenza nella ricerca di lavoro, revisione del CV, Coaching & Mentoring e formazione specializzata per 
individui neurodivergenti. Specialisterne, in particolare, colloca le persone con ASD in ruoli informatici e 
amministrativi, lavorando per aumentare la consapevolezza aziendale e promuovere una forza lavoro più 
inclusiva. 

Nonostante questi sforzi, l'Italia deve ancora affrontare sfide significative per quanto riguarda l'occupabilità 
delle persone con disabilità. Solo il 32,2% delle persone con gravi limitazioni ha un lavoro, una percentuale 
significativamente inferiore alla media UE di oltre il 50%. Gli individui autistici, in particolare quelli tra i 18 e 
i 30 anni, lottano contro la disoccupazione, principalmente a causa delle difficoltà di reclutamento e 
inclusione sul posto di lavoro. La maggior parte dei dipendenti con ASD evita di rivelare la propria diagnosi 
per paura di discriminazioni e molti luoghi di lavoro non hanno gli adattamenti necessari per soddisfare le 
loro esigenze. Tuttavia, alcune aziende e progetti stanno facendo passi da gigante nella promozione di un 
ambiente di lavoro favorevole all'ASD, come "Welcome Blue" a Verona e il modello "Messina Social City" 
abilitato all'IoT, che mirano a migliorare le opportunità di lavoro e l'accessibilità per gli individui 
neurodivergenti. 

 

 

 

 

 

https://www.sportelliautismoitalia.it/articolo/welcome-blue-verona
https://www.messinasocialcity.it/
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Interviste 
  
Principali risultati della prima serie di interviste (YIWASD) 

In generale, i giovani intervistati hanno espresso la speranza di entrare nel mercato del lavoro, ma hanno 
aspettative modeste riguardo al tipo di attività che si sentono in grado di gestire. Si immaginavano 
principalmente in ruoli manuali poco qualificati come cassieri, cuochi o addetti alle pulizie. Nonostante 
queste basse aspettative, tutti i partecipanti erano consapevoli delle loro preferenze personali, dei loro punti 
di forza e delle loro sfide. Tuttavia, la maggior parte ha faticato ad articolare in che modo la loro istruzione 
avrebbe potuto prepararli meglio per il passaggio dall'istruzione generale alla forza lavoro. 

La maggior parte dei partecipanti ha avuto almeno un'esperienza lavorativa, che generalmente hanno 
valutato positivamente, con punteggi che vanno da 3 a 5 su una scala di ASD-friendly (3 è in qualche modo 
ASD-friendly, 4 ASD-friendly e 5 completamente ASD-friendly) - le difficoltà comunemente percepite 
riguardavano la gestione delle interazioni con colleghi irrispettosi o frustranti, il mantenimento 
dell'attenzione e la concentrazione sui compiti e il sapere quando e come cercare aiuto da colleghi o 
supervisori. 

Principali risultati della seconda serie di interviste (DATORI di LAVORO) 

Nella loro valutazione personale dell'inclusività sul posto di lavoro per le persone con Disturbo dello Spettro 
Autistico (ASD), la maggior parte dei datori di lavoro ha valutato le proprie aziende/imprese tra 4 e 5 su una 
scala di cordialità con ASD. Molti intervistati hanno ritenuto di aver sovraperformato i concorrenti nella loro 
regione o settore, pur riconoscendo che c'è sempre spazio per migliorare. Questa autovalutazione sottolinea 
una consapevolezza generale dell'importanza di creare ambienti di supporto per i dipendenti neurodiversi. 

Diverse sfide chiave sono state evidenziate dai manager. La necessità di impegnarsi in attività non ripetitive, 
unita alla domanda di un supporto continuo alla comunicazione, sono emersi come fattori fondamentali. Una 
comunicazione efficace è stata costantemente identificata come la forma di supporto più efficace ed 
economica, insieme alla creazione di un ambiente di lavoro confortevole e alla fornitura di assistenza 
psicologica continua. Sono state ritenute fondamentali sistemazioni ragionevoli, come l'accesso a spazi 
confortevoli e tranquilli, cuffie con cancellazione del rumore e ambienti d'ufficio adattati. 

La formazione pratica nelle scuole e una maggiore autonomia nello sviluppo delle competenze sono state 
ritenute essenziali per facilitare la transizione dall'istruzione al lavoro per le persone con ASD. Un manager, 
che ha un background in psicologia, ha sottolineato l'importanza di ambienti inclusivi che soddisfino le 
sensibilità sensoriali uniche e le difficoltà relazionali vissute dagli individui autistici. Hanno notato che 
l'ostacolo principale per gli adulti con ASD sul posto di lavoro non sono le loro capacità, ma piuttosto 
l'impreparazione dell'ambiente stesso. Ciò evidenzia la necessità di supporto umano, comunicazione efficace 
e formazione sia per i datori di lavoro che per i colleghi (ad esempio, i membri del personale). 

Un'intervista con un rappresentante di un'agenzia pubblicitaria ha rivelato lacune significative nella loro 
esperienza con individui neurodiversi, rilevando le sfide derivanti da un ambiente di lavoro dinamico e 
improvvisato. Nonostante i loro sforzi verso l'inclusività, l'assenza di una formazione coordinata sulle 
sistemazioni per l'autismo era evidente. L'intervistato ha indicato le possibili barriere comunicative, il 
sovraccarico sensoriale e la mancanza di un'adeguata formazione come ostacoli critici che potrebbero essere 
affrontati dalle persone con ASD nel loro ufficio. Inoltre, hanno suggerito che i ruoli nell'archiviazione, nella 
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gestione dei database o nella ricerca potrebbero essere più appropriati per gli individui autistici, 
sottolineando la necessità per le aziende di prepararsi meglio ad accogliere i dipendenti neurodiversi. 

 

Un altro intervistato, autistico e con una lunga esperienza professionale di lavoro in Specialisterne, ha fatto 
eco a sentimenti simili. Hanno identificato le difficoltà nel generalizzare le competenze apprese in ambienti 
di supporto a contesti del mondo reale, evidenziando la necessità per la società di essere ugualmente 
preparata a soddisfare i bisogni degli individui autistici. I supporti essenziali includevano job coaching, 
sistemazioni sensoriali e metodi di comunicazione su misura. Ad esempio, fornire inviti chiari per attività 
sociali può aiutare a evitare di mettere i dipendenti autistici in situazioni scomode. 

È fondamentale riconoscere che i punti di forza tra gli individui con ASD variano notevolmente. Si dice che gli 
individui autistici spesso eccellono in compiti che richiedono precisione e attenzione ai dettagli, prosperando 
in ruoli ripetitivi che forniscono prevedibilità e riducono l'ansia. Mentre alcuni possono eccellere in ruoli 
tradizionalmente associati all'autismo, come l'IT, questo è uno stereotipo che non vale per tutti. Compiti 
prevedibili e ripetitivi possono adattarsi a determinati individui ma non a tutti; Pertanto, allineare il lavoro 
con i loro interessi specifici è la chiave per sbloccare il loro potenziale. 

La transizione dalla scuola al lavoro può essere migliorata attraverso corsi specializzati, programmi di 
alternanza scuola-lavoro, coinvolgimento proattivo della famiglia e diagnosi precoce. Sono necessari 
interventi su misura per supportare gli studenti in questa fase critica del loro sviluppo. Inoltre, promuovere 
un senso di appartenenza e di scopo all'interno del luogo di lavoro è essenziale per aiutare le persone 
autistiche a riconoscere il loro valore come membri attivi della società. 

Un altro intervistato ha sottolineato che le aziende richiedono più di semplici aggiustamenti logistici; Devono 
concentrarsi sulla formazione di tutti i dipendenti per promuovere un ambiente di lavoro inclusivo. La 
flessibilità delle risorse umane e dei manager, insieme a piani di carriera su misura, sono componenti 
essenziali di una strategia di supporto efficace. 

Anche l'adattamento dei ruoli al lavoro per adattarsi all'individuo è stata evidenziata come una pratica 
importante. Organizzazioni come Auticon esemplificano il successo dei luoghi di lavoro ASD-friendly, 
caratterizzati da ambienti di supporto e bassi tassi di turnover.  

Concentrandosi su una formazione su misura, una comunicazione efficace e la creazione di ambienti inclusivi, 
le organizzazioni possono non solo migliorare i loro sforzi di inclusività, ma anche sbloccare i punti di forza 
unici degli individui autistici. I cambiamenti organizzativi nell'ambiente, nella filosofia aziendale e nella 
comunicazione possono giovare a tutti i dipendenti, non solo a quelli con autismo. La collaborazione tra datori 
di lavoro, educatori e famiglie è fondamentale per garantire che le persone con ASD non solo siano accolte, 
ma anche messe in grado di avere successo nella loro carriera. 

 

 

 

 

 

 

https://specialisterneitalia.com/
https://auticon.com/it/
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Conclusioni 

In conclusione, le intuizioni raccolte dai giovani con Disturbo dello Spettro Autistico (ASD) e dai datori di 
lavoro sottolineano l'importanza di programmi di formazione su misura, strategie di comunicazione chiare e 
sistemi di supporto strutturati che affrontino sia i bisogni degli individui autistici che la prontezza dei luoghi 
di lavoro ad accoglierli. I datori di lavoro riconoscono che, sebbene molti abbiano fatto passi da gigante nella 
creazione di ambienti favorevoli all'ASD, c'è ancora bisogno di un lavoro significativo in aree come gli alloggi 
sensoriali, il coaching lavorativo e la promozione di culture lavorative inclusive.  

Un altro argomento che non è stato evidente in tutte le interviste ma che andrebbe valorizzato è il delicato 
tema della strumentalizzazione dei giovani con autismo. Ci sono stati casi in cui alcuni stakeholder hanno 
visto i dipendenti autistici come una risorsa da utilizzare esclusivamente per le loro competenze specifiche o 
come una "storia di successo", senza considerare i benefici a lungo termine o il benessere degli individui 
stessi. Questo approccio transazionale rischia di ridurre la persona alla sua produttività, piuttosto che 
sostenere il suo sviluppo olistico e l'integrazione nel posto di lavoro. 

Le aziende dovrebbero riconoscere questo problema e lavorare per garantire che l'inclusione dei dipendenti 
autistici sia significativa e rispettosa, con l'obiettivo di creare un ambiente in cui questi dipendenti si sentano 
apprezzati non solo per il loro lavoro ma come individui, contribuendo a un modello di inclusione più 
autentico e sostenibile. Ciò evidenzia l'importanza di evitare lo sfruttamento e di concentrarsi su una vera 
responsabilizzazione nello sviluppo del supporto sul posto di lavoro per i dipendenti neurodivergenti. 

Come suggerimento, il toolkit ASD-INtoJOB dovrebbe dare priorità ai temi pratici della transizione scuola-
lavoro - e agli strumenti correlati - che offrono un intervento precoce e il coinvolgimento della famiglia, 
concentrandosi anche sulla creazione di un lavoro per abbinare i punti di forza, gli interessi, i talenti e le 
aspirazioni degli individui. Inoltre, promuovere una migliore comunicazione e inclusione sociale all'interno 
dei team, oltre a fornire ambienti di lavoro accessibili, consentirà alle persone autistiche di prosperare sul 
posto di lavoro. Questo sforzo collaborativo tra educatori, datori di lavoro e famiglie è fondamentale per 
sbloccare il potenziale dei giovani autistici e garantire la loro integrazione di successo nella forza lavoro. 


